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Due performance degli anni 70del fan-

tasmagorico trombettista Clark Terry:

una livecon labigband, inedita (arrangia-

menti propulsivi, alla Basie); l’altra in stu-

dio con un ottetto il cui leader è Elvin Jo-

nes, che fu batterista di John Coltrane, e

duegrandi sax: il celebre JamesMoodye

ilmisconosciuto BunkyGreen.A.G.

Trombettista propulsivo

Sulle orme deiTravelingWillburys, ecco

qui il nostromini supergruppo all’italiana:

MassimoBubolaconAndreaParodi,Mas-

similianoLaroccaeJonoManson.Tutti in-

siemeappassionatamenteperunviaggio

fraMediterraneo e tex-mex sul tema del-

l’epica popolaredei fuorilegge. Colto edi-

vertente al tempo stesso. D.P.

Musica

B
allare in una discote-
ca che più standard
non si può al ritmo di
una voce graffiata e di
un’elettronica club-
bing che sa di suk, di

Nord Africa e d’Italia, di rabbia e
speranze, di periferia e sfruttamen-
to, di pregiudizi vissuti sulla pro-
pria pelle. Ballare senza intimorir-
si o stupirsi se chi canta e rappa e
miscela incalzanti pulsazioni ha la
barba e la carnagione di un ragaz-
zo musulmano. Benedetto sarà il
giorno quando tutto ciò sembrerà
naturale. A oggi, nella nostra peni-
sola infestata da razzismi e gente
che non vede l’ora di scatenarsi nel-
la caccia allo straniero, è ancora
una sorpresa. Purché apprezziate
la dance dura eppure mainstream
con rimandi anni 80 e un rap non
plastificato, potrà stupirvi o co-
munque allargare le prospettive
Karkadance, l’album d’esordio di
Karkadan, musicista di un’Italia
che, se non è ora, sarà.

Karkadan sta per «rinoceronte».
Lui è un rapper tunisino da sette
anni nel nostro paese: canta in ara-
bo, francese e italiano. In Etnicity
vorrebbe la «sua» Milano acco-
gliente e non sentire gli arabi eti-
chettati tutti come «kebabari», vor-
rebbe sapere che i romeni non ven-
gono sfruttati da un italiano mafio-
setto, vorrebbe che non fosse un
posto dove «tutti si sparano per
due lattine», dove «tutti criticano
Berlusconi ma lavorano per i suoi

milioni... / Sono contro le televisio-
ni ma sognano recensioni». Italiche
(non milanesi) contraddizioni colte
da qualcuno in bilico tra più culture
che, nel singolo Capo, si sente ferito
da chi, dal mondo musulmano più
rigido, lo bolla come «traditore per-
ché mangio italiano».

´MI GIUDICANO PER LA BARBAÆ

«In Capo non c’è niente di inventato
- racconta lui - Affronto i pregiudizi.
Da un lato mi dicono che sembro di
Al Qaida perché ho la barba e sui so-
cial network mi criticano per questo
brano, da parte araba mi criticano
per i brani in cui non rispetto certi
schemi». Come la religione? «La ri-
spetto e, sebbene non sia un prati-
cante, sono credente. Piuttosto cre-
do poco nella cultura religiosa mani-
polata dai vecchi, né condivido la re-
ligione usata dal potere, la qual cosa
accade, pur se in modi diversi, tanto
in Italia come nel mondo arabo».
Criticato di qui, criticato di là per ciò
che altri vedono in lui. Karkadan
non ci sta agli stereotipi e reagisce a
tempo di dance da discoteca là do-
ve, tanti credono, non si pensa e fioc-
cano gli stereotipi. Né lui si tira in-
dietro dall’attualità: «Prendiamo i
fatti di via Padova. Mi ha deluso mol-
to constatare che nessuno o quasi
ha pensato al ragazzo morto. E
quando i leghisti proclamano di an-
dare a prendere uno per uno a casa
gli immigrati non posso non pensa-
re, con le dovute differenze, a quel
che ha fatto Hitler agli ebrei».

Il cielo non è tutto scuro, per for-
tuna. Ali Bom Karkadan l’ha compo-
sto su richiesta di Mohammed Alì,
già Cassius Clay: «È un’amicizia na-
ta sul web, lo ammiro da quando
ero piccolo, ho fatto il pugile, condi-
vidiamo la stessa religione, andrò a
incontrarlo a Parigi». Un lampo di
boxe disco-rap. ●

La musica tradizionale è una miniera

diricchezzainestimabile,dallaqualeema-

na il profumo irresistibiledelprimigenioe

delpittoresco.Quiinvecesirespirailprofu-

mofintoedolciastrodellacartolinaturisti-

ca, una tradizione così profonda come

quella della taranta e della pizzica servita

in formato balneare. Italia oggi.G.M.
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Rap, disco ed elettronica con Karkadan
´Attacco i pregiudizi arabi e italiani

E mi criticano di qui e di làÆ.
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